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La monarchia, lo vedi, è 

il disordine, è il regno 

della teppa. Vota per la 

Repubblica, vota per un'Italia unita e concorde 

« 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Noi comunisti difende
remo i figli del popolo 
dalla guerra e dalla 
fame. Vota per il Par

tito Comunista, vota per la salvezza del tuo! figli 
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CIO' CHE NON HA FAHO L'EGOISMO DEI RICCHI, L'HA f ATTO LA SOLIDARIETÀ'DEL POPOLO ' 
• i • 

comunisti hanno salvato migliaia di bimbi 
dalle conseguenze della guerra fascista dei Savoia 

* . . . 

, Oggi le mamme romaneriabbiacceianno i tigli che tornano 
sani e ielici dalle case Ospitali dei contadini del Modenese 

SOLIMIÌÌT 
'Ionia ojrgi nella nostra città il 

primo gruppo di bimbi che, nel 
cuore dell'ili verno. furouu i n c u t i , 
per in i / iu t i \a della Federazione 
comunista di Moina. tifile campa
gne modenesi, presso famiglie di 
contadini e di lavuratori. quasi 
tutti membri del nostro Partito o 
nostri s impatizzanti , per essere 
sottratti alla denutrizione, alla mi-
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I fascisti tentano invano 
un'ultima criminale manovra 

senza riscaldamento e senza pane. 
o addirittura alle insidie della 
strada. Tornano, ed è ino l i \ o di 
gioia e di orgoglio, per noi comu
nisti, poter indicare a tutti gli 
iialiaui onesti, . a tutti gli italia
ni che anuino il nostro l'aese co
me noi lo amiamo d"im amore 
schietto e costruttivo, poter Ìndi-
care a tutti gli italiani il cui cuo
re è riscaldato dalla luce della 
rarità cristiana, il volto di ' ciuci 
bimbi, e dire: * Kcco. questo è 
ini buon lavoro che noi comuni
sti sentiamo d'a \er Fatto per 
l'Italia ?. 

Questa rete di solidarietà popo
lare. che d a w e r o si riallaccia alle 
tradizioni più nobili «lei cristiane
simo e clic ('• il frutto dell'alta 
coscienza sociale e dello spirito dj 
organizzazione cui soltanto gli 

• iùial l t la-fmillcn- etri socialfbino 
possono cducarcMUiomo ujodcriio. 
noi comunisti , sosteTiìTT dalla fi
ducia e dal condenso di larghi 
strati di la\oratori , aiutati dalia 
collaborazione «li enti e di citta
dini di buona volontà, s iamo riu
sciti ad estenderla, nel corso di 
quest'ultimo tragico inu-rno. at
traverso tutta l'Italia. K s iamo 
riusciti, iti ' questo modo, con i 
nostri scarsi mezzi, a portare un 
contributo concreto alla lotta per 
la sa lve /za dell' infanzia, di quel
l'infanzia che la guerra di Mus-
Folini e dei S a \ o j a ha spinto \er-
so la rovina e la morte, come ci 
dicono le s't.*itictiche che parlano 
d'una mortalità in Fu utile salita. 
nel primo anno di' esistenza, fin 
ni 179 per mille, e che. nella fred
dezza crudele delle loro cifre spie
tate, costituiscono il più feroce at
to di accusa contro la politica an
tinazionale del fascismo e dei suoi 
complici , i S a \ o j a . 

Questa lotta per la salvezza del
la nostra infanzia, s iamo stati noi 
comunisti , con l'aiuto dei lavora
tori di tutta Italia e in particolare 
dei contadini emil iani , è stato il 
popolo, sono stati gli strati più 
Umili, gli strati meno abbienti del
la popolazione italiana, a volerla e 
a condurla a Iw«»n termine. Anche 
qui. invece, si è rivelato il riecu 
czoismo delle nostre •*cecilie clns-
EÌ pos-identi. degli agrari e de
gli industriali italiani, le cui case 
sono rimaste serrate all 'appello 
dei bimbi laceri e malnutriti , ai 
quali invece sì sono nperh* ospi
tali le porte dei contadini ' ros
si > delIT milia. Né una parola di 
commozione, dì ringraziamento, di 
riozio, s'è levata «laMc colonne 
della stampa a s i e r \ i t a ai più lo
schi interessi reazionari e anche 
«Iella stampa che -i Fi-mia d"l tito
lo di «attolira. per qiii'-ti In
doratori: oj . «ontrario. quantr 
calunnie, quante menzogne inni 
Fono state lanciate «•••-itn» di m>> 
pure in quest'occasione, i»:Tiìm-
dall'alto di certi pulpiti . «Ineun
ti oramai profano -«riunenti-» di 

(dal nostro Inviato speciale) - , 
MODENA, la. _ Un'alba bollii 

sima adagiata sulla pianura mode
nese con tutti i colori densi ed au-
{•tirali del saluto; è l 'ultima uurora 
che chiude il soggiorno nelle cam
pagne del modenese dei bimbi del
la provincia di Roma. Le campagne 
sono masse d'erba alta e di fiori 
filari rti rtPÌvn rrwrmm irti nrniuì'f 
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judsi c viali, tutto sembra pronto 
per i giochi estivi p iù /cufusiosi, e 
i n t e c e è giunta l'ora del distacco. 
b' questa la pena, più o niello na
scosta. dei piccoli ospiti romani . 
— Cosa hai fatto ieri? Chiedo ad 
un ragazzotto biondo e di modi 
bruschi. Ho appiccicato farfalle 
sul quaderno fino a stanotte. 

Una bambina porte ini grosso 
mazzo di fiori, stretto stretto fia le 
braccia, sono fiori di campo, strap
pati e messi insieme con disordine 
Le campagne, le fattorie, le corsi. 
sui prati, tutto ciò è ancora presen
te e condensato sui volti e nei mo
di Ilei bimbi, Ma la primavera, che 
qui e ancora fresca e eccitante è 
arrivata a Roma da un pezzo, sa
lutando il dfiro iurerno. 1 bimbi 
romani . quelli che in questo salto 
avrebbero dovuto lasciare In loro 
fragile vita, sono stali per uuallro 
mesi avvolti nella culda ospitalità 
delle mainine modenesi, nei villag
gi. ^ a£i,!n~4$tu>ri#^;tf(Hiuoù 0'qMUu^ - - r 
ìianno mangiato (nei primi venti 
yionti un'atta percentuale di bim
bi aveva guadagnalo dai 3 ai 5 chi
li di peso), hanno frequentato le 
id io te . U?{ t;o{o /l'aititeli su quattro 
mesi che a Romu. nei freddi iugun 
e nelle magre case familiari, avreb-
be potuto essere letale. 

La grandezza del gesto dei Invo
latori della • provincia di Modenu 
il suo profondo significato in miV-
pova in cui la solidarietà fra gli 
L'omini resta come un solo grido 
di spenn i l a per la costruzione di 
un avvenire migliore, non esiuono 
una più ampia illustrazione. L'ini
ziativa del Partito del popolo he 
trovato tutti i lavoratori in linea 
animati da un sentimento che 110:1 
è il freddo verbo di una dottrina. 
ma caldo impulso umano, e reale. 
Dinanzi a un sentimento così no
bile, i cui effetti s'irradiano netta 
luce e nella gioiosa serenità delle 
centinaia e centinaia di bambini 
che si ammassano al piazzale del 'c 
stazione, i detrattori dr/Ciiii-taticc, 
coloro che sin dal primo giorno si 
sono adoperati per far fallire l'ipi-
prcsa solo perchè portava la sigla 
comunista, ogni appaiono in una lu
ce ben meschina, se non criminosa 

flfrntrc molti sacerdoti del mo
denese aderivano di buon grado al-
l'initiativa, già a Roma, all'ombra 

di alcuni pulpiti parrocchiali, xi 
scatenava una ridicola quanto ver
gognosa • campagna di menzogne e 
di insinuazioni. 

Giordano Fortino, un trasteverino 
di 12 anni è qui duvauti a me a mi 
racconta le macabre profezie che 
gli si fecero p r ima di partire in al
cune sacrestie del suo quar t ie re . 
— Mia madre, dice Giordano, ul-
i'uiiinw momento non mi voleva la
sciar par t i re , perchè le dissero che 
sarei stato manda to in Russia e aie 
di me uvrebbero fatto capone. 
Quanta vergognu e quale abisso tra 
questa turpe opera di corruzione 
e la vecchia candida morale c r i 
stiana.' / fascisti .si approfittarono 
subito di questo fronte ostile e men
zognero costruito come una barrie
ra contro il fronte dell'onesta soli
darietà romana. 

Una settimana fa alcune macelline 
rimaste sconosciute girarono per le 

campagne del modenese e cercarono 
di far salire a bordo alcuni det pic
coli ospiti romani. Gl'individui d ie 
moittuuaiio quelle maee/iiiie spt'eya-
r a u o di essere incaricati dì ripor
tare i bimbi alfa Federazione comu
nista di Modena. Il colpo non riu
sci, perchè la nostra Federazione 
aveva organizzati) le cose molto be
ne ed aveva detto ai contadini di 
trattare, per tutto quando riguar
dasse i loro piccoli ospiti, soio con 
ypiite conosciuta ed autorizzala. 
Quento criminoso sfondo di provo
cazioni e di tentutivi sta a dimo
strare la forza e la potenza della 
iniziative/ del- nostro Partito e la 
*••»!» !•*••* *4 Z n r k / ' t H n *-» N *» «i#-t>s n / . n i > , \ i i f t 
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per incapacità istituzionale, realiz
zare tm"iniriatira uerameiitc popo
lare e benefica. 

Alle 8 di s tamane la staziona di 
Modena risuona, credo, del ch'arso 
più infernale della sua storia. Arri
vano uutocorriere, camion, carri 
trainati da pesantissimi cavalli cam
pagnoli, barmeci, e riversano caro
vane di bambqti che urlano con il 
loro prepotente accento romanesco 

SILVIO BEN UCCI 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna'» 

L'arrivo a Roma 
Oggi, alle 8.50, giungeranno alla 

Stazione Termini i primi 1.200 
bambini di Roma e provincia, che 
hanno trascorso l'inverno nella 
campagna modenese. "" 

A riceverli alla stazione saranno 
il Sindaco di lìoma. prineioe Do
na Pamphili. rappresentanze della 
C.R.I.. deirUDI, del Fronte del
la Gioventù e del P.C.I. 

Le bande dei Ferrovieri e d<?l-
l'ATAC hanno dato la loro cordia
le adesione. I bimbi di Pioma per 
mezzo dei tram che l'ATAC ha 
Ulfb-jU ÌUIU U u i b p u b i i i u i l t : l d g £ Ì u i l -
geranno, secondo i quartieri di pro
venienza, le Sezioni del P.C.I., do
ve riceveranno una colazione. I 
bimbi della provincia, e precisa-
"ìenle di Anzio, Nettuno, Cisterna, 

jTerracina, Fondi e Formia, Civi
tavecchia, Ostia Lido, Tivoli, Al
bano e VelJetri, dopo aver ricevu
to una colazione alla Sezione « E-
squilino » offerta dalla » Sepral », 
raggiungeranno coi tram della Ste-
fer e cogli automezzi dell'Emisi i 
loro paesi d'origine. 

P E R C H E VOTERÒ 
P E R I I PARTITO COMUNISTA 

RISPONDE ALBERTO BREGLIA 
.'Ad una corttse richiesta di CBpti-

mere perchè voterò pel partito co-
raunitta (e, s'intende, per la re
pubblica) credo di poter dare i se
guenti cenni di risposta. 

Sono italiano, di Napoli, e come 
tale lento l'umiliazione del presen
te stato di soggezione intcHÉa/iona-
le del nostro paese. Possiamo spe-' 
rare à'\ risollevarci a quella relati
va indipendenza alla quale via \ia-
dal Risorgimento in poi, era\amo 
faticosamente pervenuti dopo la 
prima guerra mondiale? IS'on mi 
•eoihra. L'era «Jouli stati nazionali, 
o meglio di quelli che ora possiamo 
r-hiamare piccoli stati, è tramontata. 
La -»ita economica con temporanea 
esige strutture sociali, e quindi di
mensioni statali, \astc. molto più 
tasto di quello comtnisuraliili agli 
stati-nazioni europei. Siamo nella 
piena era degli imperi, se così \ o -
^liaiuo chiamare gli btati di grandi 
dimensioni (grandi territori e gran
di quantità di risorse naturali, gran
di popolazioni, grandi di-pouihilità 
di capitali). L'Italia, se pure ri ri-
presenterà con una ^Csto di stalo 
sovrano, apparterrà di fatto, neces
sariamente. ad un più grande ag
gregato statale. Il nostro sforzo dc\c 
rivolgersi a scegliere, e nei limiti 
delle no;-trc po-'-ihilitn a crea.*':, il 
grande aggregato s!:il:i|e cl«c uiù si 
confaccia alle no-tre esigenze «li 
vita e che ci offra po-riltilità di 
collabora/ione piuttosto i-lic di ser
vitù. Alle nostre esigenze di Aita 
e a quelle di tutti i paesi europei 
si confà massimamente un grande 

aggregato statale che sia qui in Lu-
ropa, nel nostro continente euro
peo, che abbracci tutto il continen
te europeo. Se do-xessimo apparte
nere, di fatto, a un aggregato sta-
tale extra-europeo, il nostro suolo 
sarebbe necessariamente destinato a 
teatro di lotte e di stragi nell'inc-
-titahile conflitto coi nostri prosii-
mi d'Luropa. Le possibilità di col
laborazione, piuttosto che di ser
vitù di tipo coloniale, è capace di 
offrirle a noi e agli altri popoli di 
L'uropa il uostro stesso aggregato 
-fatale europeo e comunistico, non 
qualche altro extra-europeo o ca
pitalistico. 

Sono, per educazione e per tem
peramento. quel che nelle ultime 
generazioni si è contenuto disdire 

liberale >: sono cioè tollerante e 
incline, an/ì desideroso, di ascolla
re tutte le ragioni che possano an-
rhc distogliermi ila precedenti con
vincimenti. Onesto modo si potreb
be dire, più ampiamente. •; umauo ^. 
Ora in questo modo è insita l'alta 
considera/ione dei propri simili e 
l'amore per essi e l'anelito alla loro 
elevazione senza termini, che non 
siano indipendenti dalla tolontà 
umana. Avrebbe potuto, in questi 
ultimi anni, attrarmi ìl partito li
berale; ina l'ho trovato geceo. ina
ridito, recante si un nome glorio
so. ma purtroppo non altro o poco 
altro. Il < liberismo^ economico, del 
quale esso è acremente permeato, 
era espressione di auiore pei pro
pri simili e, s'intende, pei più bi
sognosi di tale amore, cioè pei più 

/ LOSCHI DISEGNI DI UMBERTO E SCORZA SMASCHERATI 

ni tentativo di trasformare Roma 
* -* ; • *> "— t 4- M 

in ìm centro di provocazione sarà sventato 
/ partiti democristiano, d'azióue, socialista, comunista, repubblicano e la Camera del lavoro 
chiedono al governo di impedire i "raduni interprovinciali,f della teppa monarchica il 24 maggio 

L'armò dei Carabinieri riafferma la sua lealtà al governo democratico e si impegna 
a rispettare e difendere la soluzione istituzionale che sarà data dal popolo il 2 giugno 

Una precita circolare del Coman
do generale dell'Arnia dei Carabi
nieri, portata oggi a conoscenza del
l'opinione pubblica, pone opportu
namente termine al tentativo delle 
forze monarchiche e reazionarie di 
far credere che l'Arma dei Cara
binieri cedendo a lusinghe e minac
ce possa mancare al suo impegno 
d'onore di difendere, vigile ed im
parziale. quella che sarà la libera 
e sovrana volontà del popolo ita
liano. 1 carabinieri saranno a fian
co del popolo, a fianco delle terze 
democratiche e nessuno potrà di
stoglierli dal loro fermo program

ma di esser li-deli esecutori degli 
ordini del Governo. 

La circolare diretta a tutti i Co
mandi dipendenti dice: 

Sono prossimi i comizi elettorali 
del 2 giugno nei quali contempo
raneamente. alla elezione per l'As
semblea Costituente il popolo ita
liano sarà chiamato a decidere me
diante referendum sulla forma isti
tuzionale dello Stato. 

Apolitici per tendenza e per tra
dizione, fedeli al loro patrimonio 
morale che si ricollega ai fasti del 
risni pimento italiano, autentici fi
gli del popolo preposti alla tutela 

LA CONFLUENZA STAMPA <>LL MINISTRI! ROMITA 

I parlili saranno in>ilcili 
desistere dai "raduni inler provinciali,, 

Ministro dell'Interno on. fio- finche, avvenuto il responso del pò- rando in questi giorni, a Roma e a 

a 
ti 

mita ha tenuto ieri al Viminale uni Ipolo. quale esso àia. 
confercn/.a-s'-ampa. presente ii oot-.una colìaborar.ionc 

si pos:>a avtre 
iiiiid i'uiiiiuuàd..iuuL' reciproca. -• Ciò 

tosegrciario Spaiaro e i suo' p;i; di- jiieirintercssc del PaCbC perchè dob-
retti collaboratori. Occupandosi del- Ivamo preparare una situazione psi-
la ques'ione dell'ordine pubblico in i l logica per cui si p o s a n o svolge-
occas:onc dcìlo tvolg mento delle 
clc/ioni. celi ha rilc* ;» o di e »•?:>? 
pi co«-cU:»a!o dcl>r» tensione che h=i j 

re in • Italia libero campagne nei 
lìmiti della concordia nazionale . , cedenza, vi siano itati raduni elei 

Napoli, grossi raduni con concc:i-
trsmsriti di forze autotrasportate 
da altre città ... - Gradirei conosce
re — ha proseguito Alicata — qua
le bia in propo.-ito l'opinione del 
Minùtro. Può darsi che, in prc 

Al termine della conferenza il 
assunto la polemica rns>iisii<-ci in {Miniavo ha risoosto ad alcune do-
questi ultimi g'o.ni ed ha ri'o.-iJHo 'ni'iidc rivoltegli dai giornalisti. 
che il rito un-i-o «-b'c'tivo e quello J Circa le notiric pubblicate dh\-
di arrivare al :! t, ugno. «? fl-'Pu «lìlL'iiiiò .-u un prfte.-o accordo tra la 
2 giUg-H» con lordine pubblico ri-j(ja=^ Reale e le foivc neo-fasciMc. 
spellato da tutti i ciitid'iii. jn Ministro ha dichiarato di non po-

c Ho constatai*» ••on s-'j.idi.-f.iiio- jicr dire nulla al riguardo, non trat-
prnnasranda elettorale in prò «1 un ine - - egli ha acg'unto -- che le|tr.ndosi di un fatto specifico che in
determinato partito? 

Noi c o m u n a l i s iamo andati 
a \ant i tranquilli per la nostro 
strada, nella n ^ t r a «ipera di c i 
n t a e d'amore. I avanti trainiui! 
li continueremo ad andare, per il 
brnr del lus tro popolo . Cli'* que
sto Milo chiediamo: la fiducia deli verifichino per 
popolo. l a fidi'cia «lei popolo eh» c l l C 

ri faccia suff i ' icntcmentc forti. 
domani, per svi luppare la nostra 
politica di unità e di 'olid.irietà 
nazionale, per ricostruire il no
stro Pacee. nonostante il cieco 
PJTOÌMUO. nono-tante la «orda op-
po-i>ionc o il «sabota 7?io dell» 
vecchie clas-j dirìgenti, che prefe
riscono o?jrì v(»der morire dì tu-
bcrcoln-M i nostri bimbi, «'onie ieri 
preferirono gettarli nell'orrore del 
fa guerra, come «arebbem «li«no-
sii a :rctfar\cli a»«*nrn una volta 
domani, pur di difeinlerp e dì ac
crescere i pronri r»rìv ile?i. 
'. Nell'Italia repubblicana e demo-
crdtica*cb.» noi vogl iamo costrui
re, non dtrve r i c r e i tiiù po*-to per 
finiili brutture: nell'Italia repub 
b'ieana o democratica le cui basi 
faranno gettate dal vo lo popola 
T* del 2 s.iu?no. noi vogl iamo che 
la politica di pace e solidarietà 

ciccioni amministrative .M i o n o | tcrcssi il Ministro dell'Interno e 
svolte ni un ci ima di liberta in lui- 'per cui questo abbia fatto delle in-
li i o.l\x» Comuni dove hanno avu- ^dr.gini. ma di una questione di ca
lo hiu^o. m^rce il contributi dijraitcrc giornalistico. 
tutti i p:-iliti e della -<ampa. ed i j n m e r j t o alle for.:e di polizia 
hanno ="a:*o mollo bene all'Italia e , . h c tuteleranno l'ordine pubblico a 

Roma durante le ciccioni il Mini-nel inondo. Mi auguro che la stes-
-P concordi:' e lo str.-so aiuto ai 

le ciccioni poiiti-
stro ha comunicato di aver richie
sto proprio Marnane al 

torali o comunque propagandosiici 
orerà.ii'nzati dai vari partiti, ma or
inai non mi sembra opportuno che 
que.-li raduni continuino a verifi
carci al-a vigilia delle elezioni. V.d 
allora desidero capere dal Ministro 
deir?n"-ino ?c csìi pensi di invita
re tutti indistintamente i partiti ad 
evitare raduni interprovinciali o 
•ntcrregionali del genere di quelii 
che i monarchici stanno preparan
do a Roma e a Jsaooli . 

Il Ministro ha dichiarato che - il 
Governo. deci-:o sd evitare, per 
qi,r.n«o possibile, tutt: i raduni, ha 
dato mandato al Ministro dell'In
terno perchè decida caro per ta^o. 

... i, qu 
Dopo av ir chic-Io - c h e ì gior- \óox ranno completare il programma 

nali attenuino il tono delle loro po-J ( i , o r dine pubblico allinfuori desìi 
iemiche -. il M.niatro ha sot to l inea- ! a j u t i c^c daranno i vari partiti per 
to la ncccitita che non si crei una mantenere l'ordine presso le Sczio-

MinistrolLe riunioni dovranno essere circo-proprio — _ 
ideila Guerra 7.S5U uomini, i quali ,scritte ai locali chiusi ed alla po-

fcattura tra le due correnti, divi
se dal problema istituzionale, af-

na2Ìonale non costituisca più " la 
iniziativa isolata d'nu partito, ma 
diventi la lineo Messa di svi lup
po- «li tutta la società italiana. 
IVrci«> bisogna el iminare dalla di
rezione della nostra Mta piditica, i 
eruppi nazionalistici guerrafondai 
che si raggruppano intorno alla 
monarchia dei i>avoja, le vecchie 
caste possidonti egoiste ed inca
paci. PITCI'Ò bisogna far nasce
re. il 2 giugno, una Repubblica di 
popolo, che garantisca un a w e n i -
i f migliore e più felice ai nostri 
figli, al nostro l ' n r e . 

MARIO ALICATA 

ni elettorali 
Il compagno Mario Alicata. con

direttore de l'Unità, riconosciuta 
l'importanza e l'opportunità dcl-
1 invito rivolto dal Ministro del
l'Interno a tutto la stampa di «mo
derare il tono •> nesli ultimi perio
di della campagna elettorale, ha ri
levato che questo « deve essere so
pratutto inteso cerne un invito a 
mantenersi su un terreno di civile 
moderazione e di reciproco ri
spetto -->. 

F-sli tuttavia ha fatto notare che 
• molto spesso H tono d*>lla stamp-i 
non è altro che il riflesso di fatti 
che obbiettivamente si preparano 
e si sviluppano . ed a questo pro-
Do«ito ha tenuto a far notare che 
- vi è un certo allarme nell'opinione 
pubblica p?r le notiric secondo le 
quali alcuni partiti ^l^nno prepa-

polarionc del luogo ... 
Il Ministro ha poi anni^iciato che 

in queiti siorni convocherà i rap
presentanti di tutti i partiti per 
varie qacii icni. fra cui quella ap
punto relativa allo spostamento ci 
masse ocr raduni, che dovranno 
essere evitali. 

uanto alla manifestazione indet
ta per il 24 tnaggio essa dovrà es -
sereQ festa di tutti si i italiani .. e 
mi auguro — ha detto il Ministro — 
che sia la f e s t a ^ e l l a concordia >.. 

Romita ha p o ^ s m e n l i t o che la 
polizia effettui dei fermi per ra
gioni elettorali. 

Infine egli ha parlato delle liste 
dc-iroVRA spien^ando come si so -

Quanto alla manifestazione Indet-
s-ere la festa di tutti gli italiani * e 
no svolti i fatti ed assicurando che 
le liste itesse. non appena saranno 
esaminato dall'apposita commissio
ne. la cui istituzione fu delberata 
dal Consiglio dei Ministri, verran 
no rcie di pubblica ragione. 

delle leggi e dei cittadini ed al 
mantenimento dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, tutti I compo
nenti dell'Arma, dai capi ai più mo
desti gregari, daranno in quell'oc
casione nuova tangibile prova del
la loro lealtà e del rispetto da esji 
sempre vivamente e profondamen
te sentito per la giustizia, la so
vranità e la volontà popolare. 

E' loro preciso inequivocabile do
vere «a sacro impegno d'onore ri
spettare e far rispettare nell'adem
pimento del dovere del loro stato 
i risultati del referendum istitu
zionale, e le relative decisioni del
l'Assemblea Costituente. L'ora che 
incalza non ammette dubbi, non 
consente defezioni, non tollera 
tentennamenti. Stretti intorno ai lo
ro ufficiali, consapevoli della loro 
forza morale e della loro ferrea 
disciplina, tutti dovranno restare al 
loro posto e seguire scrupolosa
mente e fedelmente gli ordini del 
Governo. Impavidi alle minacce, te
tragoni alle lusinghe ed agli allet
tamenti essi avranno un solo pro
gramma: l'ordine. la legalità, il ri
spetto della volontà popolare. So
no certo che ancora una volta la 
concorde disciplina degli clcttcri 
avrà nell'Arnia luminoso esempio 
di compattezza, di serenità, di for
za cosciente e disciplinata rd ho 
piena fiducia che il popolo italia
no nella rinata coscienza della sua 
sovranità e maturità politica ritro
verà in ogni evenienza l'Arma al 
suo fianco, come prima e come 
"•emprc. Benemerita! Tirmato: 11 
Comandante Gtneralc: BRUNTTT-
TO BRIXr.TTI. 

Il popolo italiano che. respingen
do ogni provocazione, marcia di
sciplinato e compatto sulla strada 
della democrazia accoglierà con 
gioia sincera questi onesti e leali 
propositi. 

Intanto anche le for^c democra
tiche e le organizzazioni popolari 
si preparano a respingere neìl'or-
dine e nella disciplina tutti i ten
tativi di provocazione che possono 
venire da parte dei neofascisti, or
mai in aperta combutta con il Qui
rinale. 

Contro le provocazioni 
Un ordine del giorno emanato 

ieri dalla C.G I L. come pronto ac
coglimento della sollecitazione del 
governo di limitare allo stretto ne 
cessario. in «questo periodo, le lot
te sindacali, invita le Federazioni 
Nazionali e le Camere del Lavoro 
ad «evitare nei maggiori limiti del 
possibile, scioperi ed agitazioni di 
carattere sindacale durante la cam
pagna elettorale >. L'o.d.g. afferma 
che l' lavoratori italiani, i quali si 
oppongono ad ogni manovra rea
zionaria diretta ad impedire o ri
tardare la libera consultazione del 
popolo italiano, sapranno imporsi 
eventuali sacrifici, necessari per 
non prestarsi al gioco della reazio
ne e. per contribuire a mantenere 
una situazione normale nel Paese-

Un comunicato della Segreteria 

dell'Associazione Nazionale Reduci 
denuncia a tutti i reduci, all'opi
nione pubblica e al Governo - il 
tentativo di elementi faziosi ed ir
responsabili — e fra questi gli ap
partenenti alL cosiddetto « Partito 
del reduce > — di sabotare le ele
zioni per* la Costituente con spe
ciosi pretesti. La Segreteria — dice 
il comunicato — a nome di tutti i 
reduci, ed interprete del sentimen
to dei fratelli ancora lontani, chie
de al Governo di stroncare deci
samente tentativi del genere che, 
mentre turbano l'opinione pubblica 
generale, danneggiano gli interessi 
dei nostri prigionieri ancora lonta
ni, i quali solo dalla creazione di 
un Governo che esca da libere e le
zioni possono attendersi un più sol
lecito ritorno e possono aver la ga
ranzia di veder risolti i loro pro
blemi ». 

Roma è dei romani 
Dei tentativi che si vanno com

piendo e preparando per impedire 
le elezioni, il più grave è indubbia
mente quello che i monarchici e 
fascisti contano di attuare in oc
casione del 24 maggio. Di tale ten
tativo si è ieri discusso nella con
ferenza stampa che è stata tenuta 
dal Ministro Romita. 

Dati sui preparativi che si vanno 
facendo per concentrare il 21 mag
gio a Roma, tutta la teppa e i ri
fiuti di varie città e in particolare 
del Meridione, sono già slati da i.oi 
refi noti. Risulta che menlrc no-

« I rappresentanti del Comitati 
Romani dei Partiti: d'Azione, Co
munista, Democrazia Cristiana, 
Socialista, Repubblicano, con l'ade
sione della C. del L.; 

venuti a conoscenza che si sta 
preparando, per il giorno 24 mag
gio, la concentrazione in Roma di 
gruppi al servizio di movimenti che 
intendono con tale, mezzo esercita
re una influenza e una pressione 
perturbatrice sulla situazione po
litica; 

concordemcutc dichiarano che 
la data del 24 maggio, cara al cuo
re di tutti 3IÌ italiani al di sopra di 
ogni differenza di opinione, deve 
essere celebrata dalla cittadinanza 
romana liberamente e senza l'in
tervento di masse estranee alla vi
ta cittadina; -

chiedono perciò che II Governo 
adotti gli opportuni provvedimenti 
per impedirne l'ingiustificato af
flusso a Roma e P e r prevenire co
munque qualsiasi tentativo diretto 
a turbare alla vigilia del 2 giugno 
le democratiche libertà ». 

Sulla stessa linea di tale ordine 
del giorno ha parlato ieri in piaz
za S. Cosimato il compagno Edoar
do d'Onofrio. Dopo aver denuncia
lo le manovre dei fascisti e monar
chici egli ha dichiarato tra grandi 
applausi che il popolo romano non 
tollererà disordini. « II popolo ro
mano non tollererà — egli ha det
to — calate di barbari sulla capi
talo. Il popolo romano, che ha ma
nifestato in modo chiaro la sua fe
de democratica e repubblicana sa 

tev oli forze si vanno radunando a p r à impedire e respingere ogni ten-
Napoli. da cui dovrebbe muovere 
la seconda « marcia su Roma.. 
pseudo reduci sono già giunti nella 

tativo di sopraffazione e di vio
lenza 3. 

In relazione alla situazione crea-
S ^ l ™ ! 1 ? B e n e v e n t o ' i n n u r * l c r o ta dai provocatori "fascisti, si riu
nì irecemo.. n j r à m a r t c d i ) p r e s s o i a camera del 

Lavoro in convocazione straordi
naria il Consiglio Generale dei Sin
dacati. 

Un primo contatto fra esói e i 
monarchici e neofascisti che risie
dono a Roma e che già operano a 
stretto contatto con il Quirinale sì 
avrà questa mattina al Palatino. 
Dopo il raduno dovrebbe aversi una 
prova generale, dei ben più gravi 
disordini in programma per il 24 
maggio, quando giungeranno i J~ -
pisti già sperimentati negli asfalti 
alle sedi dei partiti democratici di 
Napoli. A tali teppiiti parleranno 
stamani nella città partenopea 1 va
ri Esposito e Ciccione, incaricati 
dell'organizzazione di quella che 
nei sogni di Umberto, Scorda, Ben-
civenga e Pizzirani dovrebbe es 
sere la provocazione decisiva. 

Ma contro il tentativo del re il 
quale non conosce lealtà e fede alla 
parola data, tutte le forze democra
tiche e tutti i partiti repubblicani 
sono decisi ad opporsi uniti. 

Una riunione di tutti i membri 
delle Commissioni interne delle 
fabbriche e degli uffici di Roma ba 
avuto luogo ieri alla Camera del 
Lavoro per esaminare la situazione. 

In serata 1 rappresentanti di tut
ti i partiti repubblicani e della Ca
mera del Lavoro si sono poi tin
niti ed hanno votato il seguente 
ordine del giorno che sarà presen
tato oggi al Ministro Romita: 

deboli, pei più poveri, nei tempi 
oramai lontaui quando la struttura 
produttiva sociale era sorretta da 
imprese relativamente piccolo e vi
geva la concorrenza: in tali condi
zioni ejser liberisti »igniticava dirb 
agli imprenditori: * il vostro pro
fìtto sarà zero *. In tempi come il 
nostro, iu cui la struttura produt
tiva «ocialo è sorretta «la impreso 
relativamrnto grandi e vige quin
di la tendenza al monopolio, il li-
hcrismo ecoi nnìco signilìrlicrchbo 
(lire agli imprenditori: t il vostro 
prolìtto sarà alto », e non e quindi 
espressione di amore pei deboli. La 
insegna del partito che. si chiama 
liberale (e lo dicevo agli amici già 
circa due anni fa) dovrebhe cs-ier 
quella di ^part i to conscrv atnrc • . 
(Questo così detto partito lilicr.ile 
(ed è invece solo liberista) potrà 
essere facile preda, o facile tram-
potino, o facile* alleato (ad onta di 
alcuni spiriti alti che in esso mi
litano) di tutto il più vieto e au
tentico conservatorismo, della •rea
zione^ autentica e lurida. !Vè i par
titi intermedi (democrazia cristia
na, partito d'azione, lo stesso par
tito socialista e, ahimè, i loro de
rivati) mi appaiono baluardi salili 
cQtitro l'assalto dì tale «reazione?, 
che è la negazione dellV.umanesi-
nio > o, come a lungo si è «Ietto n 
purché sia chiaro il significato, del 

li!>cr;ilÌMno.>. Troppe convivenze o 
connivenze, troppe inecrte/.ze «li 
scopi e «li metodi, talora anche in
genuità e perfino insulsaggini, han
no infiorato e infiorano il loro cam
mino. Una rocca, sono sicuro, resi
sterà: quella del partito comuni
sta; e da essa trarranno forza gli 
slessi altri parliti democratici. 
(Fra questi tutti, una considerazio
ne speciale merita il fiero partito 
repubblicano, attardato,' però, sul
le sue tradizionali e non concrete 
premesse ideologiche). 

Sono, per grazia di Dio, cristia
no e cattolico. E' questo il più gran 
«Torio" della' mia vita, per quanto in
degno ne sia. Sento e venero la 
Chiesa, madre dei santi e portatri
ce perenne del « sale della terra u. 
Tutto quanto di generoso, di no
bile, e poi di sublime, ha sentito, 
ha operato e opererà l'umanità è 
stato, è e sarà il frutto, se pure ta
lora misconosciuto, di quel seme 
dirino, tempre sparso. E* appunto 
perchè credo nell'insegnamento del
la Chiesa, e a tutto rinuncerei ma 
non a quello, che io accetto e sento 
il comunismo come l'incarnazione 
più prossima a noi di quell'insegna
mento. Che tale incarnazione si sia 
manifestata finora con altro volto 
non mi distoglie dal mio convinci
mento; tutto ciò ehe è umano e 
storico è intriso di errore e- di do
lore, ombre del peccato che addi
rittura ci precedono. Ma come è 
dolce scorgere poi, fugate quelle 
ombre, la nuova tappa del cammi
no divino dell'umanità! Quale cri
stiano, quale cattolico vorrebbe ri
nunciare oggi alla gran liberazione 
degli spiriti che operò la rivoluzio
ne francese? Quale . eristiano, qua
le cattolico non ravvisa oggi in 
quella gran rivoluzione la fonte 
della purificazione dei nostri spiri
ti di uomini contemporanei e una 
tappa quindi dell'espansione del 
regno di Cristo? Allora, rome ap
punto fecero i miei grandi concit
tadini napoletani della rivoluzione 
del 1799. avrei anch'io operato pei 
programmi della rivoluzione fran
cese. Via via altri ricordi altissimi, 
risalendo il tempo e i secoli, ci av
vincerebbero, r i \ ammonirebbero.-**! 
piegherebbero all'umilia verso i ili-
sesni della Provvidenza. A noi sin
goli tocca entrare nei grandi fuo"-
chi della storia e riuscirne non so
lo incolumi, ma più vicini a Dio. 

Alberto Brcotia, professore di L'co-
nomia Politica dell'Università* di no
ma, noi tutti io conoscevamo nelle 
carceri, J suoi brevi a chiari scritti 
di economia indicavano a noi che 
sapevamo leggere non sofo lo studio
so serio e preparato, ma. lo spìrito 
libero e Vcnimo sensibile, che vive
va la tragedia delia r.ostra umanità. 

Oggi Alberto Brcglia trac le con
clusioni politiche della sua onesta pre
parazione scientifica, del suo tpirtto 
libero, della sua fede religiosa, del 
tuo amore all'umanità. Ed è con noi. 
.Yort poteva essere digerentemente. 
Koi ne siamo lieti e fieri. 

Il sindaco socialista di Favara 
ucciso da un agente monarchico 

AGRIGENTO, 18. — Ieri sera 
mentre il sindaco socialista di Fa-
vara, compagno Gaetano Guarino, 
si recava alla Sezione del suo par
tito. è stato assassinato con un col
po di pistola tiratogli a bruciapelo. 
L'assassino si è immediatamente di
leguato cenra lasciar traccia di sé. 

Pochi • giorni prima, nel vicino 
comune di Palma Montechiaro la 
teppaglia monarchico-fascista ha 
aggredito r ferito il sindaco Aqui
lino e l'asirrsore Minio, pure so 
cinli;ti. ' 

Giungono, frati-ma' m'onori pdr-
tii-olan sol noto la'-i'io tlcl'n bom
ba a Dan, dopo la conferenza del-

l'on. Miglioli al Piccinini da par
te di due marinai comandati dal 
barese sergente De Vecchi. 

La detonazione dell'ordigno è 
stata sentita fino ad un chilome
tro di distanza ed ha provocato 
un'immensa fiammata f inanzi alla 
sede del P.R.I., dove una gran fol
la di cittadini s'era radunata dopo 
la conferenza dell'on. Miglioli. 

Quando la cittadinanza è venu
ta a conoscenza dell'infame atten
tato e del ferimento di due agenti 
e di un bambino decenne, ha, con 
una grande manifestazione repub» 
bìicsna deplorato l'inqualificabile 
azione terrorista, dei provocatoli 
men3rchici. - ' 
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